
 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
SERVIZIO DI CARICO, TRASPORTO E SMALTIMENTO IN DISCARICA AUTORIZZATA 
DI MANUFATTI IN CEMENTO AMIANTO DA PRELEVARSI PRESSO LE MINIERE DI 
CAMPO PISANO, SAN GIOVANNI, MONTEPONI IN COMUNE DI IGLESIAS (CI). 
CIG 84547475F0 
 
 

 
ART. 1 - OGGETTO DEL SERVIZIO 
La gara ha per oggetto l’espletamento del servizio di carico, trasporto e smaltimento in discarica autorizzata di rifiuti in 
cemento amianto CER 170605 per un peso complessivo massimo stimato di Kg 107.000, da prelevarsi nei seguenti 
cantieri: 

 Miniera di Campo Pisano, Comune di Iglesias (CI); 
 Miniera San Giovanni, Comune di Iglesias 
 Miniera Monteponi, Comune di Iglesias; 

 
Oltre i cantieri sopra indicati potranno esserci esigenze di smaltimento in ulteriori siti della Società. 
In tale evenienza il prezzo contrattuale di smaltimento potrà essere rimodulato e concordato fra le parti, previa proposta 
del Direttore per l’esecuzione del Contratto ed approvazione del RUP, tenendo in considerazione le differenti distanze 
chilometriche fra i nuovi cantieri ed il punto di conferimento del rifiuto. 
 
I rifiuti possono presentarsi in lastre, serbatoi, tubazioni, manufatti vari ed anche come frammenti delle tipologie descritte. 

Le lastre possono avere le lunghezze consuete fino a 1,5-1,8 m oppure lunghezze fino a 6,30 m con larghezza media 0.60 m e 
lunghezze fino a 9,20 m con larghezza media 0,60 m. 

Tutti i luoghi di carico sono agevolmente accessibili tramite viabilità ordinaria. I rifiuti debitamente confezionati a norma 
di legge, saranno posizionati in modo tale da essere agevolmente caricati.  

ART. 2-REQUISITI DELLA DITTA APPALTATRICE  
Iscrizione all'Albo Gestori Ambientali Cat. 5 Classe F (Trasporto rifiuti pericolosi) 
 
ART. 3 – SOPRALLUOGO 
Trattandosi di servizio di solo carico e trasporto il sopralluogo non è obbligatorio La ditta interessata all’esecuzione del 
servizio potrà richiedere di eseguire il sopralluogo ai fini di una migliore valutazione dei siti di intervento, della loro 
localizzazione e del percorso di trasporto. 
 
ART. 4 -  NATURA DELLE ATTIVITÀ APPALTATE -  DISPOSIZIONI GENERALI 
Le attività di caricamento, trasporto e smaltimento, oggetto dell’affidamento, devono essere svolte con la massima cura e 
tempestività per assicurare le migliori condizioni di igiene, pulizia, decoro e salvaguardia dell’ambiente. 
 
Gli interventi costituiscono attività di pubblico interesse sottoposte all’osservanza dei seguenti principi generali: 
 
a) deve essere evitato ogni danno e pericolo alla salute, all’incolumità, al benessere ed alla sicurezza della collettività e dei 

singoli, nonché alla proprietà pubblica e privata; 
 
b) deve, essere garantito il rispetto delle norme igienico — sanitarie ed evitato ogni rischio di inquinamento dell’aria, 

dell’acqua, del suolo e del sottosuolo. 
 
ART. 5 – MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 
Le attività che formano l’oggetto dell’appalto possono sintetizzarsi come appresso, salvo più precise indicazioni che 
all’atto esecutivo potranno essere impartite dal Direttore dell’esecuzione del contratto: 

 Carico, trasporto e smaltimento in discarica autorizzata e/o deposito preliminare, laddove richiesto e consentito 
dalla normativa in materia, dei rifiuti pericolosi; 

 tutte le opere necessarie per ottenere un lavoro a regola d’arte. 
 
L'Appaltatore sarà l'unico responsabile di tutte le operazioni e forniture necessarie alla corretta esecuzione del servizio, 
con assoluto sollevamento dell’Appaltante da qualsiasi responsabilità al riguardo. 
 
L’Appaltatore deve garantire: 
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1. l'impiego di tecnologia conforme alle vigenti disposizioni legislative e regolamentari per un corretto e sicuro 
svolgimento del servizio; 

2. la movimentazione dei rifiuti dai luoghi di accumulo ai mezzi di trasporto dell’Appaltatore ed il carico dei rifiuti 
sui mezzi di trasporto medesimi, utilizzando proprio personale e proprie attrezzature, nel rispetto delle 
normative in materia di protezione dell’ambiente, della sanità pubblica e della prevenzione e sicurezza sul 
lavoro; 

3. l’impiego di personale adeguatamente formato e, ove necessario, in possesso dell’abilitazione ADR; 
4. il trasporto dei rifiuti dall’eventuale deposito temporaneo agli impianti di destinazione, con automezzi idonei, 

efficienti e forniti delle autorizzazioni previste dalla legge per le tipologie di rifiuto accertate; 
5. il conferimento dei rifiuti prelevati esclusivamente ad impianti di smaltimento finale in possesso delle 

autorizzazioni di legge; 
6. la compilazione e rilascio dei formulari (conformemente alle disposizioni dell’art. 193 del D.Lgs. 152/06), e di 

qualsiasi altro documento di trasporto necessario all’attività di trasporto e smaltimento; 
7. la restituzione della copia del formulario di identificazione vidimato dall’impianto di destinazione, quale 

attestazione dell’avvenuto conferimento e della quantità dei rifiuti prelevati. 
8. l’impiego di attrezzature e l’organizzazione delle attività secondo la normativa vigente e, nel caso, rispetto a 

nuove norme sopraggiunte durante la fase di espletamento dell’incarico. 
 
Inoltre tutte le attività da effettuarsi per allontanamento delle categorie dei rifiuti, prevedono: 

 allestimento area di cantiere; 
 delimitazione sul campo dell’area oggetto di intervento; 
 approntamento dei macchinari e allestimento del cantiere con ogni dotazione, accessorio e dispositivo di 

sicurezza ed igiene richiesto per legge; 
 carico, trasporto e smaltimento; 

 
Essendo lo smaltimento dei rifiuti in stretta connessione con la messa in sicurezza d’emergenza nelle aree indicate 
all’Art.1, le quantità indicate nel presente capitolato devono intendersi come presunte e non garantite.  
  
La durata complessiva dell’appalto è pari a 24 mesi a decorrere dalla data di stipula del contratto o alla spendita 
dell’importo massimo spendibile. 
 
ART. 6 - ESECUZIONE DEI SINGOLI ORDINATIVI 
 In funzione dell’esecuzione dei diversi servizi di rimozione del cemento amianto la Stazione Appaltante richiederà lo 
smaltimento dei rifiuti progressivamente prodotti. Il singolo intervento dovrà essere effettuato entro il termine di 15 
giorni dalla richiesta. Nel caso il singolo intervento abbisognasse di più giornate lavorative, queste devono essere 
continuative e senza interruzioni. I singoli interventi saranno richiesti per un quantitativo minimo di 3000 Kg tranne 
l’intervento finale a chiusura dell’appalto che potrà essere per un quantitativo inferiore 
 
ART. 7 – MATERIALI ED ATTREZZATURE UTILIZZATE 
 L’Appaltatore dovrà provvedere a sue cure e spese a tutto il materiale necessario ed a tutte le attrezzature occorrenti 
per la completa e perfetta esecuzione del servizio.  
  
Tutti i mezzi utilizzati per lo svolgimento del servizio dovranno avere i requisiti e autorizzazioni previsti per legge e 
determinati dalle autorità competenti. Tutto il materiale in uso, le attrezzature ed i mezzi dovranno essere tenuti in 
ottimo stato. 
 
ART. 8- TRASPORTO – PESATURA DEI RIFIUTI 
I rifiuti prelevati dovranno essere preliminarmente pesati, prima della partenza del mezzo di trasporto, mediante un 
dinamometro elettronico messo a disposizione dalla stazione appaltante.  
I rifiuti prelevati nel cantiere di Campo Pisano potranno essere pesati preliminarmente, oltre che con dinamometro, con 
la pesa fissa della miniera, con il rilascio dello scontrino del peso netto riscontrato.  
Le pesate dovranno essere effettuate alla presenza degli incaricati di IGEA SPA e della ditta aggiudicataria. 
 
ART. 9 – ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 
Qualora non sia diversamente ed espressamente previsto ed autorizzato, anche in assenza di specifica menzione in tutti 
gli altri articoli del presente capitolato, si intende che qualsiasi spesa o tributo, diretti o indiretti, che debbano essere 
sostenuti dall’Aggiudicatario, siano a totale ed esclusivo carico dello stesso, nulla escluso.   
  
ART. 10 – PERSONALE ADDETTO AL SERVIZIO 
Ogni attività relativa al funzionamento del servizio, deve essere svolta da personale professionalmente adeguato e 
qualificato ad operare nel rispetto delle specifiche norme di legge e con mezzi, attrezzature e materiali adeguati.  
 
L'Appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 
nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i servizi; è, altresì, responsabile in 
solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei sub-appaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 
prestazioni rese nell'ambito del subappalto.  
  
L’Amministrazione è esplicitamente sollevata da ogni obbligo e/o responsabilità nei confronti di tutto il personale adibito 
dall’Appaltatore all’esecuzione delle attività relative al funzionamento del servizio affidato in gestione.  
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L’Appaltatore, all’avvio del servizio e ogni qual volta dovesse provvedere alla sostituzione di personale addetto al 
servizio, dovrà aggiornare nei tempi previsti dalla normativa in vigore, la documentazione relativa alle posizioni I.N.P.S. 
ed I.N.A.I.L.  
  
In caso di inottemperanza agli obblighi sopra precisati, accertata dall’Amministrazione o ad essa segnalata 
dall'’Ispettorato. 
 
ART. 11 - ADEMPIMENTI CONNESSI ALLA SICUREZZA  
È fatto obbligo all’aggiudicatario, di adempiere agli obblighi di legge in materia di valutazione dei rischi connessi 
all'attività svolta e di averne adeguatamente resi edotti gli incaricati e, di attenersi scrupolosamente a quanto previsto in 
materia di salute e di sicurezza del lavoro (D.Lgs 81/2008).  
  
Ai sensi dell'art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008 il Responsabile della Sicurezza dell’IGEA ha provveduto a redigere 
apposito DUVRI- documento unico di valutazione dei rischi specifici connessi alla propria attività. L’aggiudicatario dovrà 
sottoscrivere il DUVRI e, nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria attività, potrà presentare proposte 
di integrazione al DUVRI stesso.  
  
La stazione appaltante è comunque sollevata da ogni responsabilità civile e penale riguardante l'applicazione delle norme 
antinfortunistiche in vigore al momento dell'esecuzione del servizio. 
 
ART. 12 – COMUNICAZIONE DELL’APPALTATORE 
Prima dell’inizio del servizio l’aggiudicatario si impegna a comunicare all’IGEA il nominativo del Responsabile 
dell’esecuzione del servizio oggetto del presente appalto, nonché i recapiti telefonici e fax.  
 
Prima della stipula del contratto l’impresa aggiudicataria dovrà comunicare l’ubicazione dell’impianto deputato allo 
smaltimento. Qualora venga meno la disponibilità di conferimento a tale impianto, la stessa dovrà comunicare 
tempestivamente all’IGEA la sede del nuovo impianto. 
 
Prima dell’avvio del servizio ed in caso di sostituzione anche di uno solo dei mezzi di trasporto l’Appaltatore dovrà 
consegnare i dati identificativi degli stessi e copia delle autorizzazioni di trasporto relative a ciascun automezzo utilizzato 
rilasciate dalle Autorità competenti. 
 
 
 
 
 


